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	Maestro di preghiera, annunciatore della Parola, promotore di comunione 

Omelia per l'ordinazione episcopale di Msg. Diego Coletti 




Duomo, 13. 1. 2001

L'ordinazione episcopale è uno degli atti di ministero che coinvolgono maggiormente il vescovo che lo compie e tutti i vescovi concelebranti, convenuti quest'oggi cosi numerosi nel nostro Duomo e che saluto affettuosamente. Si tratta di un evento che richiama a ciascun vescovo quel momento in cui la propria vita -già consacrata a Dio per il battesimo e per l'ordinazione sacerdotale- è stata ancora una volta rapita dal vento dello Spirito, portata su ali d'aquila e introdotta insieme con il suo popolo nel Santuario eterno, nella santa Gerusalemme, alla presenza del Dio vivente e dell'Agnello immolato.

Ma oggi vi sono ulteriori motivi perché io mi senta particolarmente coinvolto nella celebrazione. Sto per ordinare vescovo un presbitero a me carissimo, che è stato fin dall'inizio del mio ministero a Milano un fedele e stretto collaboratore, a cui ho affidato missioni delicate e gravide di responsabilità sia nell'educazione dei seminaristi e del clero (rettore prima del seminario di Venegono e poi del Pontificio Seminario Lombardo) sia nella guida di associazioni laicali, l'Azione Cattolica e l'AGESCI.

Oltre a ciò ti ho sempre considerato, carissimo Vescovo Diego, un interlocutore fidato e fraterno nelle riflessioni pastorali e anche un compagno nella preghiera.

Pure la presenza della Chiesa locale di Livorno per la quale sei ordinato e rappresentata dal Vescovo emerito conconsacrante Monsignor Ablondi, dal Vescovo ausiliare emerito e ora Vescovo eletto di Belluno, Monsignor Savio, da tante autorità e fedeli che saluto cordialmente, costituisce un motivo di coinvolgimento: la Chiesa di Livorno è infatti segnata da una storia di grazia e ci richiama figure a noi care, come Monsignor Guano con la sua profonda spiritualità e Monsignor Ablondi con il suo ardore comunicativo .

Questa ordinazione cade anche in un momento di grazia particolarmente intenso e ricco, cioè al termine di un anno giubilare e all'inizio del terzo millennio, momento segnato dall'importante lettera apostolica del Papa, dal titolo Novo Millennio Ineunte.

Vorrei quindi, partendo dal messaggio dei testi biblici della Messa e tenendo conto del documento di Giovanni Paolo II, formulare tre auspici per il tuo ministero a Livorno, indicandoti alcune mete sulle quali abbiamo spesso meditato insieme e che rispondono alle necessità di questo inizio di millennio. Le enuncio brevemente: sii maestro di preghiera; sii annunciatore della Parola; sii promotore di comunione.

Sii maestro di preghiera

Il testo evangelico da te scelto inizia cosi: "Gesù, alzati gli occhi al cielo, pregava". E aggiunge: "Prego non solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in me"(Gv 17,1.20).

Il Papa, nella NMI, dice che è necessario "imparare a pregare, quasi apprendendo sempre nuovamente quest'arte dalle labbra del maestro divino" (n.32). Prosegue: "Si, carissimi fratelli e sorelle, le nostre comunità cristiane devono diventare autentiche 'scuole' di preghiera, dove l'incontro con Cristo non si esprima soltanto in implorazione di aiuto, ma anche in rendimento di grazie, lode, adorazione, contemplazione, ascolto, ardore di affetti, fino a un vero 'invaghimento' del cuore. Una preghiera intensa, dunque, che tuttavia non distoglie dall'impegno nella storia" (n.33).

Imparare questa preghiera "è il segno di un cristianesimo veramente vitale, che non ha motivo di temere il futuro, perché continuamente torna alle sorgenti e in esse si rigenera" (n.32).

E tu sei chiamato, carissimo Vescovo Diego, a essere per la tua Chiesa anzitutto un maestro di preghiera, cosi come lo sono stati i tuoi predecessori. Mi viene in mente, in particolare, il caro Monsignor Guano, da cui ricevetti in un'occasione un insegnamento pratico sulla preghiera dei Salmi, che non ho dimenticato.

A te, che sei stato per me compagno fedele in luoghi e momenti di intensa preghiera contemplativa, auguro di mettere in pratica come vescovo l'esortazione del Papa, il quale auspica che "l'educazione alla preghiera diventi un punto qualificante di ogni programma pastorale" (n.34).

Annunzia la Parola

Nella prima lettura della Messa, al profeta Geremia è~affidato~n~mandato: "Annunzia ciò che io ti ordinerò...Ecco, ti metto le mie parole sulla bocca" (Ger 1,7.9).

Fra poco io porrò sul tuo capo il libro dei vangeli, a indicare che nel tuo ministero sei sottoposto alla parola di Dio, devi lasciarti impregnare da essa per annunciarla con spontaneità e scioltezza. E il Papa, nella NMI, afferma che "il primato della santità e della preghiera non è concepibile che a partire da un rinnovato ascolto della parola di Dio... E' necessario che l'ascolto della Parola diventi un incontro vitale, nell'antica e sempre valida tradizione della lectio divina, che fa cogliere nel testo biblico la parola viva che interpella, orienta, plasma l'esistenza" (n.39).

E di nuovo insiste: ''Nutrirci della Parola, per essere 'servi della Parola' nell'impegno dell'evangelizzazione: questa è sicuramente una priorità per la Chiesa all'inizio del nuovo millennio"(n.40).

A questo primato della Parola ho cercato di educare i fedeli di Milano nei vent' anni del mio servizio episcopale, e tu mi sei stato collaboratore valido e convinto in tale missione.

Annunzia dunque con coraggio la Parola alla Chiesa che ti viene affidata, ai credenti e ai non credenti: per tutti sarà luce e nutrimento.

Sii promotore di comunione

Ancora nel testo evangelico Gesù prega "perché tutti siano una cosa sola. Come tu Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato" (Gv 17,21).

E tu, carissimo Vescovo Diego, hai scelto per il tuo stemma il motto consummati in unum, tratto da questa stessa pagina evangelica, là dove Gesù dice: "Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell'unità e il mondo sappia che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato me" (v.23). Con il motto dello stemma ti manifesti dunque come "assetato di comunione".

Sii perciò artefice e promotore di quella comunione alla quale il Papa ci invita: "Fare della Chiesa la casa e la scuola della comunione: ecco la grande sfida che ci sta davanti nel millennio che inizia, se vogliamo essere fedeli al disegno di Dio e rispondere anche alle attese profonde del mondo" (n.43). Spiega poi che cosa significa "spiritualità della comunione":significa "sguardo del cuore portato sul mistero della Trinità che abita in noi"; significa "capacità di sentire il fratello di fede nell'unità profonda del Corpo mistico"; significa "capacità di vedere innanzitutto ciò che di positivo c'è nell'altro"; significa infine "fare spazio al fratello, portando 'i pesi gli uni degli altri "'. E aggiunge: "Non ci facciamo illusioni: senza questo cammino spirituale, a ben poco servirebbero gli strumenti esteriori della comunione" (ibidem).

Duc in altum!

Tutto ciò non è però opera nostra, bensì frutto della sovrabbondanza di Spirito santo che stiamo per invocare su di te. Voglio affidarti, insieme a tutta la tua Chiesa, all'intercessione della Madonna di Montenero, sotto il cui sguardo farai prossimamente l'ingresso in diocesi.

Desidero sottolineare anche che nella domenica 4 febbraio, giorno del tuo ingresso, sarà letto il brano di Lc 5,1-11. E' lo stesso testo della pesca miracolosa con cui ho iniziato 21 anni fa, il 10 febbraio 1980, il mio servizio episcopale alla diocesi di Milano. Nel brano è riportata la parola di Gesù ai primi discepoli: "Duc in altum!", prendi il largo per la pesca. Proprio con questa espressione il Papa inizia e conclude il suo documento programmatico per il terzo millennio e anch'io dico col Papa a te e alla tua Chiesa: "Duc in altum! Andiamo avanti con speranza! Un nuovo millennio si apre davanti alla Chiesa come oceano vasto in cui avventurarsi, contando sull'aiuto di Cristo" (NMI, n.58).

Carissimo Vescovo Diego, buttati con gioia in questo oceano, tu che avrai sempre davanti a te la visione del mare aperto. Sii maestro di preghiera, annunzia la Parola, sii promotore di comunione. Abbi sempre fiducia nell'intercessione di Maria che otterrà luce e conforto ai tuoi passi Con tale fiducia ora imporremo le mani su di te per affidarti alla grazia del Signore e alla potenza della sua Parola.
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